
To: Giovanni Talpone/Italy/IBM, 
Cc: Francesco Fiaccadori/Italy/IBM, 
Bcc:

Subject:   Fw: CONSEGUENZE DELLA RIFORMA PREVIDENZIALE SUI COLLEGHI CHE 
HANNO ACCETTATO L'INCENTIVO ALLE DIMISSIONI.

Default custom expiration date: 02/03/2013

Giovanni, per favore, dovresti pubblicare nel sito la mail allegata.
Nel caso ti possa agevolare, nel file allegato (in formato .pdf) ti fornisco il la riproduzione del 
testo della mail.

Grazie e ciao.

----- Forwarded by Alfio Riboni/Italy/IBM on 02/03/2012 09.54 -----

From: Alfio Riboni/Italy/IBM
To: Direzione Relazioni sindacali IBM Italia S.p.A.
Cc: Coordinamento Nazionale R.S.U. IBM Italia S.p.A.
Date: 01/03/2012 17.41
Subject: CONSEGUENZE DELLA RIFORMA PREVIDENZIALE SUI COLLEGHI CHE HANNO 

ACCETTATO L'INCENTIVO ALLE DIMISSIONI.

La riforma previdenziale introdotta dal Governo Monti, con efficacia dal 1 gennaio 2012, si 
ritorce su molti lavoratori e lavoratrici italiani e, per quanto ci riguarda, anche su molti ex 
colleghi che hanno lasciato l'azienda sottoscrivendo verbali di conciliazione aventi ad oggetto la 
"risoluzione consensuale del rapporto di lavoro". 
In estrema sintesi, questi colleghi hanno accettato di definire una data di dimissioni in presenza 
di un quadro normativo che gli consentiva di acquisire un diritto certo alla pensione pubblica e 
pattuivano, esclusivamente per questo motivo, un incentivo aziendale ritenuto congruo. La 
riforma previdenziale ha sconvolto il quadro normativo previdenziale, con la conseguenza che un 
numero imprecisato di questi colleghi si troverà senza pensione, senza stipendio e senza un 
adeguato sostegno economico.
Per tutto quanto sopra, lo scrivente Coordinamento Nazionale richiede alla Direzione in indirizzo 
la disponibilità a rivedere i patti contenuti nei citati verbali di conciliazione, facendosi carico 
delle conseguenze della nuova legislazione sugli ex colleghi interessati.

Distinti saluti.
per il Coordinamento Nazionale R.S.U. 
IBM Italia S.p.A.


